
1) BEL CONFORTO AL MIETITORE 

Coro 

Bel conforto al mietitore, 

quando il sol più ferve e bolle, 

sotto un faggio, appiè di un colle, 

riposarsi e respirar! 

Del meriggio il vivo ardore 

tempran l’ombre e il rio corrente; 

ma d’amor la vampa ardente 

ombra o rio non può non può temprar 

ma d’amor la vampa ardente 

ombra o rio non può temprar. 

Fortunato il mietitore 

che da lui si può guardar! 

Fortunato il mietitor, 

che da lui si può guardar, 

fortunato il mietitore, 

che da lui si può guardar! 

Fortunato il mietore 

che da lui si può guardar! 

Fortunato il mietitor, 

che da lui si può guardar, 

fortunato il mietitore,  

che da lui si può guardar! 

Fortunato il mietitore, 

che da lui si può guardar! 

Fortunato il mietitor, 

che da lui si può guardar, 

si può guardar,  

si può guardar, 

si può guardar, 

si può guardar! 

 

2) ELISIR DI SÌ PERFETTA 

Adina 

Elisir di sì perfetta,  

di sì rara qualità, 

ne sapessi la ricetta, 

conoscessi chi ti fa! 

 

Tutti 

Elisir di sì perfetta, 

di sì rara qualità, 

ne sapessi la ricetta, 



conoscessi chi ti fa! 

Sì chi ti fa! 

Leggi, leggi leggi. 

Adina 

Elisdr di sì perfetta,  

di sì rara qualità, 

ne sapessi la ricetta, 

conoscessi chi ti fa! 

 

Tutti 

Elisir di sì perfetta, 

di sì rara qualità, 

ne sapessi la ricetta, 

conoscessi chi ti fa! 

 

 

3) UNA PAROLA, O ADINA 

Nemorino 

Chiedi al rio perché gemente 

Dalla balza ov’ebbe vita 

corre al mar che a sé l’invita, 

e nel mar sen va a morir: 

 

Tutti 

ti dirà che lo strascina 

un poter che non sa dir, 

un poter che non sa dir. 

 

Nemorino 

Ah te sola io vedo, io sento, 

giorno e notte, in ogni oggetto: 

d’obliarti invano io tento, 

il tuo viso ho sculto in petto… 

 

Tutti 

Col cambiarsi qual tu fai, 

può cambiarsi ogn’altro amor, 

ma non può, non può giammai 

il primiero uscir dal cor. 

 

 

 



4) CHE VUOL DIRE 

Coro 

Che vuol dire codesta suonata? 

La gran nuova! Venite, 

venite  a vedere. 

In carrozza dorata  

è arrivato un signor forestiere. 

Se vedeste che nobil sembiante! Che nobil sembiante! 

Che vestito! Che treno brillante! Che treno brillante! 

Certo, certo egli è un gran personaggio 

Un barone, un marchese in viaggio.. 

Certo, certo egli è un gran personaggio.. 

Un barone, un marchese in viaggio.. 

Qualche grande che corre la posta.. 

Forse un duca… fors’ anche di più. 

Qualche grande che corre la posta.. 

Forse un duca… fors’ anche di più. 

Osservate…ver noi già s’avanza: 

i cappelli, i berretti giù giù. 

Osservate.. ver noi già s’avanza: 

i cappelli, i berretti giù giù, 

i cappelli giù, i berretti giù, 

giù, giù, giù, giù. 

 

 

5) CAVATINA DULCAMARA 

Dulcamara 

Da bravi, giovinotti,  

da brave vedovette, 

comprate il mio specifico, 

per poco io ve lo do. 

 

Tutti 

Ei move i paralitici, 

spedisce gli apopletici, 

gli asmatici, gli asfitici, 

gli isterici, i diabetici; 

guarisce timpanitidi, 

e scrofole e rachitidi, 

e fino il mal di fegato 

che in moda diventò. 

Mirabile pe’ cimici, 

mirabile pel fegato, 

guarisce i paralitici, 



spedisce gli apopletici. 

Comprate il mio specifico, 

voi, vedo e donzelle, 

voi giovani galanti, 

per poco ve lo do. 

Avanti, avanti, vedove, 

avanti, avanti, bamboli, 

comprate il mio specifico, 

per poco ve lo dò, 

sì, sì, per poco ve lo do, 

sì, sì, per poco ve lo do, 

sì, sì, per poco ve lo do. 

 

Dulcamara 

Per provarvi il mio contento 

di sì amico accoglimento, 

io vi voglio, o buona gente, 

uno scudo regalar. 

 

Tutti 

Uno scudo! Veramente? 

Più brav’uom non si può dar, 

non si può dar, non si può dar, 

non si può dar, non si può dar. 

 


